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C'è un continente in movimento .. quindi o si capisce che l'emergenza è mondiale e si condivide
o non se ne esce.... e vogliamo la distruzione delle frontiere.

  

Il mondo ricco (Cina compresa che fa land grabbing) faccia la sua parte qui ed in loco
smettendo di fomentare guerre, sottrarre risorse e corrompere politici...Vogliamo liberi scambi
commerciali, possibilità per tutti/e di viaggiare in modo regolare come facciamo noi gente
comune (cosi da eliminare 
trafficanti vari e chi fa business). 
Dunque, i porti vanno aperti ovunque...e ci vogliono regole certe con progetti per l'accoglienza
(espulsione di criminali compresa).

  

Stop a tasse coloniali e dazzi che impoveriscono ulteriormente, autodeterminazione
dell'economia locale così da produrre ricchezza (come voleva Sankara)....tanto e inutile
illudersi, anche in Europa ci sarà sempre meno lavoro e una vita sempre più al ribasso....o si
cambia registro o le paranoie e i "salvini" si moltiplicheranno come funghi. Non saranno
certamente i pochi "post" su facebook a cambiare la situazione....
Dobbiamo iniziare ad urlare la nostra consapevolezza del "bisogno diffuso"...

  

Soprattutto No alla criminalizzazione degli esseri umani!
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